PER 21 

Lo Signor Prefidente » ed Avvocato Fifcale 
della Regia Camera della Sommaria 
D. Niccola d* Ajello 

CONTRO 

L* eredità del Canonico D. Gio: Vincenzo 
Amoretti 


Nel S. R. C. 


A. relazione del meritì/Jitno Giudice della G.C • 
Signor D. Gaetano Ciccarelli Comminano. 
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E Cofa lìrana ad udirti , che on privata debba ri- 
tra'r danno da un’altro privato , fol perché abbi* 
adempito al proprio dovtri verfo il fuo Principe. 

E pare tanto pretende l’erediti del Canonico 
D. Gio: Vincenzo Amoretti . Imperocché vuol rimuove- 
re dall’ affitto di un Calino il Signor Prendente delia 
Regia Camera della Summaria D. Nicola d’ Ajello , per 
aver’ egli in efecuzione di Sovrano comando dovuto ce- 
der l’ufo del Calino anzidetto per l'alloggio delle ReaK 
Truppe, non ollantechè lia celiato l' impedimento , e fu 
l’eredità Amoretti indennizzata dalla Regia Corte. A 
dimoitrar perciò l'infoili llenza di tal pretenaione va di- - 
retra quella memoria, che imprendo a fcrivere . Il fat- 
to, che colla mnifinu brevità andrò fponendo, e poche 
ribellioni di dritto , garentiran (icuramente il mio af- 
funto . 

N On men che dal *776. fi Prefidente D. Nicola d'AJello- 
prefe in affitto dalla Giunta degli Abufi , Amminiftr» 
trice allora dei beni ereditar) del Canonico D.Gio.Vin- 
cenao Amoretti , un Cafino fico a S. Giorgio a Crema- 
no, ed appartenente alla cennata eredità , per l’ annua 
pigione di docati 70. 

Nel feguente anno 1777. piieqne al Re N. S. di conferir * 
V anuninibrazione di tal’ eredità all’ Arciveféovo di 

A ■ Napo- 
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Napoli prò tempore. Vi fp allora trattato tra 1 nuovo* 

* 'Animmiitratorc , e l’ Inquilino, Si (labili di dover Pere»* 
*; di uà a lpe fpefc fare alcune riattazioni , ed agiunfioni; 1 
, tei Calino; e di dover l’Inquilino, dal giorno , ehi I 
Mali- accomodi , e riattazioni farebber terminati , córri»» 
pondera il 5. per 100. della fpefa capitale. E(Tend.odf' 
in fatti adempito, e liquidata la fpefa in docati » foq. j ( 
Ijfu. con polita de' 30. Giugno 1779. fidata la pigione 
W«U annui ducati 135., cioè ducati 70. per la pigiopp 
primi convenuta, ed altri docati 65. d’ intere® fu la 
fpefa Capitale: col patio nella cennata poliza appotlo , 
di ejjere il Signor Prtfiicnle Ajello mintenuto nell' affitta 
fino j che ah fuffe piaciuto ( 1 ) . 

Colla buona tede di tal patto il Prefidente Ajello vi Ipefe 
da circa doc.iti duemila in cole utili, e neceilarie nel 
Calino; e continuò pacificamente nell' affitto fino a No., 
vembre del 1796.. Piacque allora t S. M. , D. G. di 
dellinar per alloggio delle Reali Truppe l’intero Com- 
premono di quella Cala ereditaria Amoretti . fi Preli. 
dente Ajello perciò , ubbidendo ciecamente a’Sovrani or, 
ditti com nuni cati gli per canale del General Pignatelli , 
confegiò le chiavi al Sargente incaricato , da cui ne 
riportò i corrifpondrnti ridivi. 

Ne’ primi di Giugno del pafifato anno 1798. fi vidie, che 
la Truppa avea cominciato a sloggiare dal Calino . Im* 
Btantinenti perciò il Prediente Ajello comparve nella 
G. C. a dimandar la manutenzione nell’affitto ; ed ob- 
bligai l’eredità del Canonico Amoretti a retlituirgl’ il 
Calino ridotto nello fiato primiero, ed abitabile. E con 
decreto del di 8. dello Iteffio mele di Giugno, ed anno 
» 79 8 - fi ordinò: Q><ed AJ mini/l ratoret htredititit quondm 
Reverendi Canonici Amoretti nikil innovtnt circa novam lo - 
cat'onem fui, piana &c. fulva provi/ione f acunia fuper ahi* 
fetida (a). ........ 

Venuto 

■ ‘ — — 1 . 1 • ■ 1 1 ■ 

* (>) W 5- : .J . 

^ fol. MI* 
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Venuto a notizia dell'attuale Amminirtratore dell' eredità 
8. E. V Arcivefcovo Cardinal Zurlo la dimanda del Pre- 
fidente Ajello , ed avendola il medefimo conofciuta ra- 
gionevolilìima ; determinò , che fenza ftrepito giudiziario 
fi fulfer da due Periti di confenfo eligendi oifervati gli 
accomodi neceffarj a farli nel Calino. Si nominarono in , 
fatti due Regj Architetti P. Domenico Andrena dal ‘ 
Cardinal Arcivefcovo, e D. Vincenzo Amalfa da elfo 
Prelinente Ajello. Colerti due Periti nel di 5. Luglio 
dello rteffo anno 1798. ft portaron di unita fui luogo: 
efaminarono la parte inferiore del Calino, che trovava!! 
aperta, e ne formaron la nota da elfi fottofcritta delle 
accomodazioni ivi necefiarie : foggiunfer poi di non aver 
potuto oirervare il quarto nobile, perchè chrufo , e le 
chiavi rtavan tuttavia predo l’Ullhiale della Truppa (t) 

Si allettava la rellituzione delle chiavi dell’ appartamen- 
to per potere i Periti profegair la nota degli accomo- 
di, e per poter indi gli Artefici efeguirli . Ma le fo- 
pravvenute dilfav venture Tòfpefero T animo de' Con- 
traenti da cotefta operazione : penfavali allora a tute’ 
altro, che a Calini. Ritornata però la tranqnillità nelle 
noftre Contrade colla venuta delle Gloriole Armi del 
Re, N. S. , fubito il Prendente Aj.-llo ripigliò quel giu- 
dizio nell'anno fcorlo introdotto. Onde con nuova iltan- 
aa dimandò, che la G.C. fpiegando la provvidenza ri- 
fervata in quel decreto del di 8. Giugno 1798., averte 
con effetto obbligata l'eredità del Canonico Amoretti a 
far le accomodazioni necelfarie, con ridurre il Calino 
abitabile (a). Ed effendoli nel dì >7. dell’ ultimo paira- 
to Settembre tenuto contradittorio avanti al meriiitììmo 
Giudice della G. C. Signor D. Goffredo de Bellis , og- 
gi degniffimo Prefidente della Regia Camera , il medeii- 
mo Rimò di non dar provvidenza , ma di voler prò. 
porre la caufa in Ruota . Tanto feguì nel giorno ap- 

A a preffo, 


•fr) Fot. - 

(a) Fol. 7. *d 8. 


.bi .lai 
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preffo, quando dalla G. 0 . fu interpolo il feguente de» f 
crcto : quod nulla habita rottone decreti ìnterpofiti die Q. Za- 
ni/ 1798. fai. 3. , M. C. declorai non effe lacunx petitii et 
parte Domini P ut fi denti» Regi 4 Camene Surumarl d D. Ni- 
col ai Ajello (r) . Oh quanto è ver, che abbiano il lor 
deliino anche le caufe ! 

Di quello decreto fe n* è lagnato al S. C. il Prefidente 
d' Ajdlq , dimandandone la rivoca : e quello è lo Italo 
della caufa . Il punto della controverlia poi par che tut- 
to fi relìringa a veder? , fe avendo ij Conduttore do. 
vuto ceder l’ufo della cofa locat? pel fatto del Princi» 
pe , e pel bene dello Stato, fiali, 0 nò, il contratto ri- 
doluto. Sofliene il Prefidente Ajello , che il contratto 
non potrà dirli rifoluto , ma fcmplicemmte fofpefo du- 
rante l'impedimento; c che perciò , ceffatq l' impedì, 
mento, (ia Egli ritornato nei fuoì primi dritti : e lo 
fottien per tre ragioni , cioè per lo favor del contratto , 
per lo favor della Legge, e per lo fitto Jieffo de Con- 
traenti] il che fi dimotlrerà nei leguenti tre Paragrafi, 

• . 1 
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1 / contratto riguarda il favor del , ' 
Conduttore . 

N EI contratro di locazione , e conduzione Zipolato 
l'anno 1779. tra il Preludente Ajello , e l’Arcive- 
Icovo di Napoli allora , fu apporto il feguente patto: 
Benvero duranti detta affitto fta tenuta ejjo Monfignor Ar- 
civefcovo mantenerm' in detto affitto per quel tempo , che a 
me piacerà , con pagare la m dejimx pigione convenuta di 
•annui ducati 135. (juefta fu la Legge del contratto} è 
querta Legge develì otrervare : Hoc fervab/tur , quoi ini - 
tio conventi : Legem enim contrada* dedit (1). Nè a qua- 
tta fteffa Legge può 1 ’ Amminillratore dell' eredità del 
Canonico Amoretti controvenire, dopo di averla ftipo- 
lata , riconofciuta , accettata, ed efeguita per molti an- 
ni : Nemo pote/t mutare con/tlium fuum in alterius inju - 

rum (a): In fatti ci può erter cola più analoga alla 
buona fede dei contratti, che 1’ ortervanza della prò- - 
inerta é Q ud enim tam congruum f idei humane , quam e a 
fervere , qua inter eoi placuerunt (3) ? 

E lungi da chichelìa la tentazione di tacciar di eforbi- 
tanza il patto della continuazion nell’ aifitto a piacerò 
del Conduttore. Imperocché sà ognuno, ancorché me- 
sanamente verfato ne’ libri delle Leggi , che la loca- 
cazione, e conduzione può edere a tempo lungo , e a 
tempo breve ; può effere arbitraria per il tempo , eh# 
a’ contraenti piacerà di rtabilire ; può erter finanche per- 
petua . E chi vorrà negare cotella teorìa , fi porrà egli 
nel cimento di erter tacciato d’ignoranza; t'iam venta- 
ti* ignora * , piacque all’ Imperador Gordiano di re feri- 

A 3 vere 



(1) L. T3. D. de reg. jur. 
(») L. 7S- D. eoi . 

(3) L. 1. D. de paAt 
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vere conduflionitus non fuccedere htrede* conduttori* 

ixtfiimont , cani Jivc PERPETUA conduAio eji , fi ve tem- 
porali*^ , * 

Nè vale quelchè rtjl’ uflanza { fi 'è detto a nome dell’ 
Amminillratore dell' Eredità Amaretti , cioè, ch’eiien- 
doli T Am’miniltrazione affidata dal Re N. S. , agli Ar- 
eivèfcoyi , ed a' Vicarj Ctpitqtari prò tempore , ìpn ff-r 
fojtà de' quali è permanale ; fi rifolvau perciò col terni/-' 
ne della lor vira i contratti di e l/j Zipolati . Imppro- 
fhè fa beniifimo l’Autore ptall» fudetta illanza , che ne* 
Coti ratti non fi riguarda fempliceqnente la perlona,ch$ 
pontrae,ma li pon mente più d' ogn’ altro al dritto, ci 
facoltà del contraente. Avendo perciò S. M-, D.G., 
dellinaco per Amtniftratore- dell’Eredità del Canonico 
Amoretti 1' Arcjvefcpvo di Napoli prò tempore.^ non yen* 
jie ad accordar 1' Ammimltrazione alla Perlona , ma 
carattere di Arcivefcovo Napoletano , ed in mancanza 
di quelli, a colui , che la fua dignità rapprefemi , come 
farebbe il Vicario C'pitolare in tempo di Sede vacan* 
te, o il Vicario Generale in alfenaa dell’ Are ivefcoyo . 

Infatt’ il contratto, di cui fi parla, non fu già rifo)uto 
cplla morte dell’ Arcivefc >vo Filangieri, che l’avea Iti. 
potato , come farebbe certamente avvenuto fecondo la 
polmone dell' Autore della menzionata ilìanza , ma li/ 
si bene riconolciuta per fermo, e (labile per molti an- 
ni e dal Vicario Capitolare in Sede vacuile e dall' Ar- 
civefcovo fuccelFoi e . Non è dunque vero , che la fa- 
coltà di amminitlrare i beni Etediiarj del Canonico. 
Amoretti , fia facoltà perfonale , e che colla morte dell* 
Amminillratore fi rifolva il contratto da lui tìipulato. 

E s'è così, come lo è certamente, non può l'Ammini. 
fìrator (ucceilore refelir da quel , che ha contrattato 
il fuo PredecefTore , ma è tenuto fqrzofamente ad of. 
ferva rio, tanto per la legge del contratto, quanto per 
lo difpofìo del dritto. $.11. 

(i) In L. io. C- de locat. & canduét. 

(i) Jo/.p. ad il. 
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. • . I. . . . il I ’ i . , fi. r i«r • ; t ' , . i 

.* V La Legge riguarda il favor del ; '.' 3 ’ 

-ii sr.'' . c. .. 1 Conduttore. . • . . . 

c ", v i «*V . * . • .* * \ 

N Ommen del contratto, è favorevole al Conduttore 11 
difpofto dal dritto . li contratto di locazione, e con» 
duzione è meramente confondale* Locati o eonfenfu con* 
traiti tur ( i ) . I contratti di tal natura non fi rifolvon mai 
pel fatto.alieoo. Pofldnfi benvero rifolvere o pel dif« 
feufo de’ contraenti (a); o pel’ inadempimento de' patti , 
i’ quali fi fono e tu obligati ; o per alcuno de’ et li delle;-. 
Leggi preferiti, i , tra* quali non fi novera certamente 
quello, che ora lì difpjta : Modi qnbus fiaitur locatto , 
Junt : tempus pntfirutum ; refolutia juris condueìarif ; fi con- 
du:lar loto biennio non folvtrit . mercedem ; fi Dow ma 

<iAr corrigere muluerit , modo, tanto reparjtio Jìt , ut fiabi-i 

tjiiontm impedi jt ■ fi condudor in re conduca male ver* 
fatui ft (3). .. •:! • ; . , . . .. S 

Oltre de’ modi traferitti , non fi trnv’ altro , che polTa ri* 
folvere il contratto. Se poi avvenga, che il Coaijtto* 
re non polla far ufo della cpfa locata; allora in più 
luoghi de’ libri delle leggi fi trova ferino, che fe l’ira* 
pediroento prov venga dal Locatore , compete al Condut* 
tore 1’ axione condurti, ad petendqm fciliget rei ufum 9 €f 
fi quid [uà inurjit (4). Se .per contrario all’ impedimento 
da caufa. il Conduttore , può il Locatore aggire ex Ia- 
culo , ad repetendam nempe rem locaUm , atque merce de m , 
fi* id quod intereji (5), . ... , - i , .. .J 

A4 Ma 


( 1 ) i-* 1 . il. Locai . , . ; . -. , i * * . 

(0 L 35. D. dtReg.jur. . . ... ..c , , 

(3) Ulr. Huber. pralecì. tit. de locai. , & condufì. «,13. 
Ì4) L. 7. 8 9 Locai. , • ri 

(5) L. & a8. C. de locai . , Condudt, ..i 
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Ma fé avvenga un terzo cafo, piòè , che l’impedimento 
dell' ufo della co fa locata non provenga nè dall’ uno , 
uè dall' j|ltTo dp’ centr&eqti* * .m* d? #oa. forza feperiore 
\ a cui non pofra retìlìerfi , che potrai* -mar pretendere 
l’un con l’altro, e f altro -con 1' uno ? Ecco come ri» 
fpofe al Conduttore il Giur, Giul. (i) . Pro tempore , quo 
Cobduéìor non potèft ufi re fit rtm\ffo> mercedi* :ed il 
Giur. Papirt. (z): Non quod fu* interejì conduéìor corife - 
qui tur , fed merce di s exonerjtionem prò rata . Egualmente 
yiipore al Locatore il Giuri’ Air jc. (j)j Nihil amplia* 
ei *{ conduco ) quarti mercede m remiti ere* aut reddere de* 
bebti . ■ o . . ■ ( i 

Nel cafo dunque della Mancanza dell’ufo della cofa locata 
per una fòrza fuperiore , fon più telli , che parlano 
della rcmtf3Ìt>n della mercede; Non li trova pevò nep. 
pure uno, che nello itelfo cafo voglia rifoluto il con» 
tratto. In confeguema, quia non reperirne hoc jure cau • 
tum , non debemus hoc ducere j fecondo 1’ infegnamento di- 
Paola (4). 

Anzi le leggi fopra trafcritte , lungi dal parlar della rifo- 
kizion del contratto , dimoftrano la fermezza del con» 
tratto medefimo . £’ canone , che nel momento in cui 
aefta rifoluto il contratto , relVano egualmente etìintr 
tutti gli obhghi de’ contraenti . Molti fono i luoghi dei: 
}us Civile , in cui quella mafsima li propone (5) . Sé così, 
come lo è fcnza dubio, non può il Locatore pretender 
continuai on di mercede dal punto della rifoluzion del 
centrano in poi : Nè può il Conduttore chieder l’ufo 
della cofa , o indenti izazione. Or’ avendo le leggi fta-i 
bili to , che mancando l ufo della cofa locata per una 
* v . ‘ forza 

(1) Jn L. io* Jmpcrator D. locai. 1 - ’ > ' 

(z) Jn L. 17. ubicunque D. eod 

• 1(3). Jn L. ■ fui. D. eod. 

( 4 ) Jn L. Si merces vis major D. eodt 

(5) L. lex j.i> r . £h 4 *- pign. 'G hipot* - 

L . fi res 3. J). quib. mod. pign* 
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forza fuperiore , jit coniatori remìjfìo mercedit prò rata 
tempori » ; han voluto implicrralnente prefcriyere , che il 
contratto non (la già rifolato, ma femplicemente fo- 
fpefo, ed interrotto per il frattempo cotfo dal momen- 
to che fia 1* impedimento avvenuto, fino al punto, che, 
cefTato l’ impedimento, fia il Conduttore ritornato a faf 
ufo della cofa locata. E chi potrà mai impugnare cote- 
fta illazione si legitima , ?d indifput. bile 

Ma infiniti altri luoghi della Romana Giurifpradenza fom* 
minillrano argomenti tali, che vieppiù avvalorano, o 
fiabilifcon l’ azione del Signor Prefidente Ajello. Eccone 
alcuni di efsi. L’ Edile in Roma avea prefo in affi lo 
i bagni , affinchè i Municipi fi aveller potuto lavare; 
JEdilis in municipio balata conduxerat , ut eo anno Muni - 
tipcs hvjrenrur ■ Avvenne, che dopo tre meli i bagni 
furon ingeneriti da fuoco: Pojl tre» menfet incendio faci» 
couibujlj funt . Fu interrogato il Giur. Alfeno , a che 
potea elfer tenuto il Padrone de’ Bagni, o lia il loca- 
tore ? Refpondeo ( ripigliò egli ) po[Jc agi cura biìnenore 
tx conducU , ut prò p'ortione tempori» , ano fauationem noi a 
prfjlitijjct , pecunia contriiutio peret ( i ) . 

L’incendio nel cafo propofto non era leguito per dolo, p 
colpa del locatore, ma per un cafo atioluiamente for- 
tuito. {I danno avvenuto nella cofà locata per la forza' 
magiore , non dovea punto nuocere al locatore giuda 
V infegnamento di Ulptano (?).E pure non fu contento 
il Giur del doppio danno riportato dal locatore, cioè 
della perdira de' bagni, e della mercede; ma volte af- 
foggettarlo ad un ter?o danno coll’ indennizzazione in 
danaro a beneficio del Conduttore, per quella rata d! 
tempo, che non ave* potuto dar l'ufo da’ bagni. Se il 
Giur. A'feno avelie Opinato per la rifolozion del con- 
trattola che per l'incendio fortuito era mancato Tu-' 
fo de’ bagni, avrebb’efclulà la dimanda del Conduttore, ' 

Ma 

(i) L. a a. §. /Edili» D. locat. ‘ • ‘ \ ' 1 

(a) la Zi. in pi. D. de reg. jari '*• ‘ v ~ 
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Ma perchè volle il contratto fermo , condannò il loca- 
tore al pagamento per quella porzione di tempo, ihe 
fi er a' Municipi impedito l’ tifo dc'bagniln modo che, 
fe il locatore avelie riedificato i bagni dentro 1’ anno 
della locazione; avrebbe cortamente potuto l’Edile chie- 
derne l’ufo per jl relìo dell' anno medelimo. Nel cafo 
di Alfeno la colà locata era del tutto ellinta; e ciò non 
oliarne non chiamò egli rifoluto jl contratto. Nel cafo 
_ noffro la cafa Ipcata è nella forma ideila , in cui 
era prima , che la Truppa fulfe andata ad alloggiarvi, 
all' infiori di piccioi guadi cagionati da' Soldati ; e 
vuole il Padron della cafa , che il contratto fia ri- 
foluto . , , J( , 

Si legge in altro luogo delle Pand?tt$ dì eflerfi addetto 
all’ufo delle milizie un fondo locato. Si dilficuliò, fe 
potea il Conduttore avvalerli dall’ azione ex conduéìo per 
la mancanza del fondo locato: e fi con<.hiul<? di si: Si 
Pundus , qiem mih‘ locjver'n , pubhcatut fit , tenni te ex 
conduco e&ìonc , qiantois per te non Jìel , quominus id. 
prxfles . Non potea dubitarli , cjie 1} fondo locato era 
fiato da forza fuperiore all’ufo della Truppa addetto; 
e che perciò avea il Coduttore perduto l’ufi» del Fondo 
dello, non già per dolo , o colpa del Locatore, ma per 
quella fieifa forza faperiore , a cui egli il locatore 
ri n potea relillere. E pure il Gipreconfulto opinò ef- 
fere il locatore lìeflo tenuto adiont ex conduco , cioè 
ad petendum, rei itfum, & quod fa* interfit . Tanto é lun- 
gi, che dovendoli dal Conduttore ceder Tufo della co- 
la locata per la forza fuperiore, debbali credere rifo- 
1 y t o il contratto . 

Il locatore ( ed è quello un'altro cafp rifoluto dal Giur, 
Ulp. (;} ). Il locatore avea con buona fede comprata 
una cafa, che poi l'avea locata. Indi feqza fiuo dolo o 
colpa efiendo flat^ evitta , pon potea più darla al Con- 
duttore . 


(.) L 36. in pria. 2)., locai. 

(1) la L. Ji qui* dormirti 3. j. D. Locai , 


:> l 


t 





jdttttpr** ,U, Gjur. yolle , cfy non ottante r .che il loca- . 
4Q.r< fa(Te flato tepido f* conduco a far sì,, che il 
jCpndattnrfr po!o!r«i,.ggi4?rp ! della :cofa locata ; Si quii 
Jamum .bona.fij? *niptAn t yd fuaJum loca verit mi hi , ifqat 
fit eviibif fine dolio mala culpave e;us ; Pomponius ait , mhi- 
loot'a atti cum ttfiir'k et ,cfn Jtd> ciy qui co ridati t ut ti pre- 
flctur fruì , quo4 conJqxit f licere . Ma fs il Padrone, che, 
Uvea eviti* 1* cafa non per. nettea , che il conduttore 
vi abitale ;-.ip quello diremo calbj e per mero princi. 
pio di equità foggiunge lo (letto Giur., che pacca il 
locatore Olir ire al Conduttore altra non tnen comnod’ 
abitaeionp c Piane fi Qootinus non patiatur , G locato*, 
paratila fi/' alieni hobitaUoaem non .minus comma Jan pre - 
fiore , equi fi muta effe eie , obfolui loco (arem . 

Nel cafo rapportato , il locatore era itaco compratore dj 
buona fede: nella locazione, e nella feguita evizione 
non avea egli, commeiìo dolo, n’ era (lato in colpa ve- 
runa : il calo, dell' evizione non era da contraenti pre- 
veduto. E pure il Giuf. non chiamò il contratto rifo- 
]uto;ma condannò il locatore a predare al Conduttore 
l'ufo della. cafa lopata, o per lo meno a dargli altre 
Cafa egualmente commoda , quando gli forte riufeito im- 
polìibile a .dargli la cala locata . Ma fe rotella importi- 
btlità non yi- fulfe Hata; potea il locatore offrirne altra 
cafa ì Non Signore : era egli tenuto a dare nnnioa^ 
mente la cafa efpnetta nel contratto. Nel cafo di Ulpia- 
no non potea . il locatore dar la cafa , perchè non era, 
piu il Padrone, cpm'erjli creduto al tempo della loca- 
zione . Nel cafo nofìro .il Padrone della cafa locata er?» 
ed è tuttavia 1! eredità de) Canonico Amoretti : quella 
fletta eredità, che per mezzo del di lpi legitimo Ammi- 
uiilratore ne fece 1 affitto: E pure quello Amati (li tira- 
tore medefimo non vuol darla: o per dir meglio, non 
vuol darla uno, che dice di far le veci dell' Ammini- 
ftratore , quando non è altro che femplic' efattore. Fra 
il noti potere , e *1 non volere , la dillanza è infi- 
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IJ Prefidentc de Franchis ( f ) rapporta il feguènre cafo. 
Il Cardinal Gefualdo avea locato a D. Marcello Caba- 
niglia alcuni Terriiorj per quattro anni , decorrendi dii 
dì primo Settembre del 1585.. Avvenne , che il Condut* 
tore,non già per colpa del locatore , ma pel fatto di no. 
terao, fu ne'due ultimi anni dell’alRuo impedito a far ufo 
della cofi locala . Mentr’ eran prolEmi a fpirareu quattré 
anni,chiefe il Locatore, che il Conduttore venendo il dì 
primo Settembre del 1589. fuffe sfrattato, ed avelie rii. 
lafciato i Terriiorj al nuovo Conduttore. Prctefe all’ 
Oppolìo il primo Conduttore di continuar nell' a lituo per 
due altri anni, in luogo de’ due precedenti , ne’ quali 
gH era ìlato impedito l’ufo. Il S; C. , è vero, giudici 
contro al primoConduttore , non per altra ragione però, 
fe non per quella , che i due altri anni da lui chiedi 
erano ami divertì da que’ quattro eomprefi nell’ affino* 
/ 11J1 avimus cantra anttqium ConJuiiorem f alice t quod 

fro anrut feqnentibus non pojit reti nere , quia' -dtvtr/i funi 
anni. Non potè però il S- C. dichiarar rifoluto.il con* 

' tratto, dicchi ne’ due ultimi anni dell’ affitto era pel 
fatto alieno mimato al Conduttore V ufo della cofa lo. 
cata. Infatti, fe la locaaioV efaminat’ allora dal S. C. 
non fu fe liata al tempo definito di qutttro anni, m’a 
piacere del Conduttore, con’ è la locazione v ohe dovrà 
ora efaminarti- non avrebbe certamente detto, che gli 
anni polleriori all’ impedimento , liano anni dr’erfi , e 
non avrebbe in confeguema vietata al Conduttore la 
continuaaion nell’ affitto. Imperocché la locazione dura- 
tura a piacere del Conduttore , fa sì , che tutto il 
tempo , in cui gli piacerà di continuare , farà comprata 
nella detta loc.zicae , nè potrà lìcuratmente dirli tempo 
diverta. 
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Il fatto df contraenti riguarda il favor 
del Conduttore. 

P Er la fermezza del contratto finalmente fi vede (labi, 
le la volontà de’ Contraenti, per il fatto loro tleifo 
e nel principio, e nel progredo , e nel fine dell’ impedi* 
picnto . Il Conduttore colla buona fede del patto della 
punutembne nell'affitto, e coll' intelligenza del loca, 
ture , erogb delle fpefe utili , e necelfarie nel Calino 
fino alla fontina conliderevole di circa ducati daemila i 
fenza un tal patto non li avrebbe certamente fpeli 
nella robb' altrui. Nel cafo della fifoluzion del con- 
tratto, fpettava ad eflb Conduttore l’immediato riin* 
borto della fpefa erogata: li collii h fmJo , fi Col- 
lusi or fu a opera ali qui 4 itcejfario , ve! uni iter aixerit , vel 
fJificjittrit , vel miniarti , al recepienla ea , qie imperi- 
la ex cullili cui lama) filli exptriri potè fi (i) . Or 
per qual motivo il Conduttore noi chiefe, el il looato» 
te non glie f o.fr» ^ Per qiel motivo appanto, eh’ en- 
trambi non $bbero anima di recedere «lai contratto, — — 
ma di afpettare, cl\e fu. Fé cslTato l' i npedi mento , che 
av:a tatto folpenisre il Contratto tieilb , per rientrar 
ci alcun di etit nel fupdrito, Fq collante ancora la 
volon à del C-oniottorq nel proiiegai, e nel fili dell*' 
impedimento. E tanto ci?* è vero, che qnfi tutto il 
mobile addetto al Calino, lo fé egli rifporre in que’ 
contorni . Ed appena ne’primi di Giugno del pa'Tato 
anno 1798. preiruefe, che la Truppa cominciav'a alo*»- 
giare dal calino^-, adì Tubilo il Magitlrato per follenerlo - 
ne' dritti fuo» 

Egualmente ferma , e collante fu la volontà di entramb’ i 
^oiuraeaii-, da- che app«*na iacominctaron le Truppe a. — 

■ ■ -«> . • slogiaf 

? V ! ■ *■. * ' « 

(t) L. 57. J. in Caaluà. Q. ìpcoi.-i v . ----- 
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Elogiar dal Calino, elclfcro e/s’ i Periti per la vifur* 
degli accomodi necellarj a farli nel Catino lleifo. E’ re- 
gala di Legge , che vai tanto il tacito,’ quanto i’elpt;ef- 
fo(i). E .che gli atti umani (ì polfan ratificare non To- 
Io colle parole pronunziate o ferine , ma ancora co f 
fatti ; Non tantum verbis , fcrilTe Scevola (l) ratum haberi 
poteji , fed etiam attu . Arni perchè fòven e fpieganò la ? 
volontà degli uomini meglio i fatti, che le parole, in- - 
fegiano communemante i DD. elfer più efficace la ra- 
tiabizione rifultante da’ fatti , che quella efprefTa per le 
parole. In una cola cotanto . chiara produrrò una fola 
autorità della Ruota Romana (3.) . Rarificarlo , qixc t* 
fatìo refultat , non folum aqwpoilet roti fi c ìtioni verbali , 
qnx faéìa fuiffet per infrumentum , Jed potìor efi , alque ef~ 
fcacior . 

Nè può oliare ciò, che a nome dell’ Amminilìratore dell’ 
eredità di Amoretti fi va nella citata illanza dicendo t 
cioè , che al Signor Prefi dente A] elio , fa mancato l ani- 
mo della continuazione , giacch’ ei 'non pensò , nè ha voluto 
neppure pagare li due terzi delta pigione maturati a\ Set- 
tembre 1796. , e a' 4. Gennaro 1797. L’Autore della fu* 
dttta ifìanza non potea , nè d ovea ciò dire . Sa benidìJ 
rio il luo Principale , e lo sà egli ancora , che il Si- 
gnor Prelidente Ajello fu Tempre l’olito di pagar la pi- 1 
gione nella fine di ciafcun'anno nel mefe di Maggio , 0 
ciò per volontà, e comodo deH’Amminillratore dell’ere- 
dità. N’è vero, che quando il Signor Prefidente ebbe 
l'ordine di ceder l'ufo del Calino, eran maturati due 1 
terzi della pigione j poiché fe il detto ordine gli fu- 
cpn munitalo a Novembre del 1796. , il folo terzo de’^,, 
del precedente Settembre era maturato. 1 < r - -, 

Ma fi ammetta per ipotefi , iche al tempo dell’ avvenuto, 
impedimento eran maturati due terzi, come f Avveri*»’ 
r . . ■; ri n' *■< • -o j , rm.-'l rio • 

" ! » )■ ■ , ] .( • jj I' .i » * fa -, i • ■ ■ ? 

( l ) L. 4. D. de paR. 

in L. 5. D. tem rat. hai- — 

(3) Ree. par. fectf. ni -\ c -<■ ) 
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rio dice , e non uno, coi»' è la, verità ; non potrà mai 
certamente fperare , che per tal mancanza fu l’ Ioquili- 
no decaduto dall* affìtto, file fi riguarda il dritto Civile» 
il contratto fi rifolve » fi conduAor bìennii contìnui pen» 
fionem non folverit (i). Se voglia poi riguardarli la con- 
suetudine, e lo Itile di giudicare nel no&ro Foro, • è 
vero , che il Padroq della Cafa ha dritto di efpellere 
l' Inquilino morofo di due terzi confecutivi della pigio- 
ne, ei il MagilVato glie lo accorda; ma è ver’ altresì . 
la claufola , che ne’ decreti di sfratto fi appone , coll» 
quale li accorda al Conduttore ftefTo la facoltà di pur» 
gar la mora , fia quanto fi voglia 1 * attrailo : Exfraél t, 

V Inquilino; veruni fi folverit tertias decurfas , & fe obli g 4- 
yer t cum ali 4 idonea perfona , fuperfedeatur , Quella , e noti 
altra è la formola , che ufa la G.C. della Vicaria * Ma 
cotetle ragioni non fon neceiTarie nella caufa prefente» 
Sapendoli da ognuno, che il noftro Conduttore non lia , 
nè polfa eiièr morofo. 


CONCHIUSIQNE 


O fi riguarda dunque la Legge del contratto, o il di» 
Ipoito del dritto, o il fatto de* contraenti, o viep* 
piu fe il tutto fi riguardi inlien\e> fi vede fempre, che 
il contratto di locazione , e conduzione lìipolato nel 
1779. tra il Signor Preludente Ajello , e 1 ’ Amminiftra* 
tore dell’ eredità del Canonico Amoretti, non puh chia- 
marli rifoluto , per aver il Conduttore dovuto ceder 
V ufo del Calino pel fitto del Principe, e pel bene dello 
Stato ; ma pub ben dirli femplicemente fofpefo fino » 
che durò l’impedimento, e che celiato in confeguenza 
l’ impedimento fletio, debba elio Conduttore elTer reinte- 
grato ne’ fuoi primi dritti. B come la forza fuperiore 
nou deve nuocere al Conduttore per lo traferitto dì 

Cajo 

(1) L- 56. $. 1, B. locai . 
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Cajo' (i). Vis major , Cjuam Grati vim divinam apptlhnt , 
non dtbet C onduùiori damnofa tfje j cosi deve 1 eredità di 
Amoretti conlegnare il Calino riftaurato delle accomo- 
dazioni uccellane , e ridotto ad una commod’ abitazione : 
anche perchè fecondo la propria contesone dell’ Avver- 
fario , ferina in efprelfe voci nella menzionata fua iftan- 
2a , l’eredità di Amoretti è fiata rimborzata dalla Regia 
Corte di tutt’ i danni, ed interellì , 

In fatti le per ipoteli li volelfe altrimenti opinare , s.’in- 
conuarebbe in un graniamo alfurdo . Si vedrebbe, che 
il Conduttore col perdere il fuo dritto nafeente dal con- 
tratto, fot parchi abbia adempito al proprio dovere di 
ubbidir ciecamente al Sovrano comando , verrebbe a ri- 
portarne un danna: Ed il Locatore, che io quel rin- 
contro niente ha melfo del fuo , verrebbe a ricevere ua 
premio. Per qual ragione deve il Locatore trarre ua 
vantaggia per fe da un fatto alieno , che riguardò uni. 
camente il Condut tore ? Perchè il Conduttore deve trac- 
re un danno dallo adempimento del proprio dovere ver- 
fo il fuo Sovrano, che Dio fempre feiicilti 1 
(altra juppleant ] ud.cn S apicntijjtmi . 

Napoli 29. Novembre 1799. 

Giacomo Giraci* 


( 1 ) Un L16. vis major 1). locai. 
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